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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2274 
Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE). Approvazione documento preliminare del Programma 
regionale “PugliaSocialeIN” per l’innovazione sociale e lo sviluppo dell’economia sociale. Indirizzi operativi 
per la progettazione di dettaglio delle Azioni 3.2, 9.3 e 9.6. 

Il Presidente della Giunta Regionale, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente 
della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del 
Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 

PREMESSO che: 
i. Nel Regolamento (UE) n. 1296/2013 dell’11 dicembre 2013 si definisce l’innovazione sociale come il 

complesso delle “innovazioni che hanno sia finalità sia mezzi sociali, e in particolare quelle che fanno 
riferimento allo sviluppo e all’attuazione di nuove idee (riguardanti prodotti, servizi e modelli) che 
rispondono a esigenze sociali e, contemporaneamente, creano nuovi rapporti o collaborazioni sociali, 
fornendo un beneficio alla società e promuovendo la capacità di agire della stessa”; 

ii. L’innovazione sociale è ufficialmente entrata nell’Agenda della Commissione Europea in termini generali 
nel Regolamento (UE) 1303/2013 “Disposizioni Comuni” ed in modo specifico nel Regolamento (UE) 
1304/2013 sul Fondo Sociale Europeo. Nel primo l’innovazione è trattata con una finalità di indirizzo ed 
integrazione della programmazione. All’art. 96 è prevista la possibilità di definire in sede di Programmi 
Operativi uno specifico asse dedicato all’innovazione sociale, “combina[ndo] le priorità di investimento 
[degli] obiettivi tematici [...] 8, 9, 10 e 11”. Tale principio è ripreso con maggior forza all’art. 11 del 
Regolamento FSE, accompagnato da una norma di incentivazione che prevede l’aumento di 10 punti 
percentuali del tasso massimo di cofinanziamento, “nei casi in cui un asse prioritario è interamente dedicato 
all’innovazione sociale, alla cooperazione transnazionale o a una combinazione di entrambi”. Del resto, 
il FSE è individuato all’art. 9 come il fondo di riferimento per “promuove [re] l’innovazione sociale in tutti 
i settori che rientrano nel suo ambito d’applicazione [...] in particolare al fine di sperimentare, valutare e 
sviluppare soluzioni innovative, anche a livello locale o regionale, al fine di affrontare i bisogni di carattere 
sociale, con la partecipazione di tutti gli attori interessati e, in particolare, delle parti sociali”. In ragione 
delle caratteristiche “fluide” proprie dell’innovazione attesa, è disposto che gli Stati membri possano 
identificare gli ambiti di intervento anche “in una fase successiva” alla definizione dei programmi operativi, 
durante la loro attuazione. E’ infine previsto un impegno da parte della Commissione rivolto a “facilita[re] 
lo sviluppo delle capacità in materia di innovazione sociale, in particolare sostenendo l’apprendimento 
reciproco, la creazione di reti e la diffusione e la promozione di buone prassi e metodologie”. 

iii. Il Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) (CCI 2014IT16M2OP002) adottato dalla Commissione 
europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 2015, al termine 
del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&Inclusion, all’Obiettivo Tematico IX fissa 
gli obiettivi generali di intervento e le priorità di investimento per l’attuazione di una più ampia strategia 
regionale per il contrasto alle povertà e per l’inclusione sociale attiva di persone svantaggiate sotto il 
profilo economico, con disabilità, vittime di violenza o grave sfruttamento e a rischio di discriminazione; 

iv. Nell’Obiettivo Tematico IX del POR Puglia 2014-2020, e in particolare con riferimento all’obiettivo 
specifico da Accordo di Partenariato 9.7 “Rafforzamento dell’economia sociale”, per favorire innovazione 
di processo e di prodotto tra le organizzazioni del Terzo Settore e le imprese sociali, la riduzione della 
frammentazione e il rafforzamento delle imprese sociali in termini di radicamento nelle comunità locali 
e di capacità di supportare la strategia per l’inclusione sociale attiva e il contrasto alle povertà, sono stati 
attivati gli obiettivi 9.7.1 9.7.3 da AdP; 

v. L’economia sociale da area marginale e sussidiaria è divenuta, a livello nazionale, negli ultimi anni un 
“settore” strutturato e in crescita, sia come valori economici sia come dipendenti e presenta grandi 
potenzialità. Nel settore figurano organizzazioni che svolgono prevalentemente funzioni produttive 
o erogative ed organizzazioni di volontariato o di promozione sociale che promuovono tematiche di 
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interesse civile e sociale e influenzano il comportamento dei cittadini rispetto a queste tematiche, in 
particolare con pratiche di welfare collaborativo e con processi di innovazione sociale. L’incremento delle 
funzioni produttive è stato incentivato anche da normative nazionali e regionali e al sempre più diffuso 
orientamento delle amministrazioni locali ad affidare risorse al Terzo settore per erogare servizi sociali e 
sanitari; 

vi. Nell’ambito dell’RA 9.7, l’Azione 9.6 congiuntamente all’Azione 9.3 dovranno sostenere le seguenti 
tipologie di interventi: 

� interventi innovativi per la sperimentazione di strumenti di microfinanza e di finanza ad impatto 
sociale a supporto di percorsi di partenariato pubblico-privato per la rigenerazione di contesti 
urbani, per lo sviluppo di nuove aree di attività economica e di nuovi mix di servizi alle persone e alle 
comunità; 

� Interventi innovativi per il rafforzamento delle imprese sociali e delle organizzazioni del Terzo 
Settore, nonché dei loro network, rispetto ai cantieri della rendicontazione sociale, del welfare 
aziendale, della certificazione etica delle organizzazioni e della certificazione di qualità dei servizi 
erogati, dell’innovazione rispetto alle forme giuridiche che consolidino la capacità di investimento 
delle organizzazioni; 

� Attivazione di cantieri di innovazione sociale per sperimentare forme giuridiche (es: coop. di comunità, 
fondazioni di partecipazione, SCE-società coop. europee, …), capaci di attivare welfare community 
e partenariati pubblico-privato-privato sociale per un protagonismo socialmente responsabile nel 
territorio di riferimento; 

� azioni per favorire piattaforme condivise (open data) per la conoscenza dell’immenso patrimonio 
a disposizione delle istituzioni pubbliche locali derivante dai beni confiscati alle mafie e attivazione 
di idee e di alleanze pubblico-privato per la rigenerazione di un centro abitato o di un quartiere 
attraverso il riuso dei beni confiscati, di aree e contenitori pubblici inutilizzati ; 

� iniziative diffuse di sensibilizzazione e di educazione alla legalità, con la partecipazione attiva a 
progetti per la rigenerazione urbana da parte dei più giovani, con la generazione di capitale sociale e 
di tempo per il lavoro comunitario nei contesti urbani più a rischio di degrado sociale urbano; 

� progetti innovativi e start-up di imprese sociali rivolte alla ricostruzione dell’identità locale, connesse 
al recupero funzionale di immobili in disuso e di beni confiscati alle mafie. 

CONSIDERATO che: 

− la L. 6 giugno 2016, n.106, recante “Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale 
e per la disciplina del servizio civile universale”, all’articolo 1, comma 1, al fine di sostenere l’autonoma 
iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in forma associata, a perseguire il bene comune, ad elevare 
i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo la partecipazione, l’inclusione 
e il pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale di crescita e di occupazione lavorativa, 
riconosce il ruolo degli enti del Terzo settore, i quali, costituiti per il perseguimento, senza scopo di 
lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, in attuazione del principio di sussidiarietà, 
promuovo e realizzano attività di interesse generale mediante forme di azione volontaria e gratuita o di 
mutualità o di produzione e scambio di beni e servizi; 

− gli articoli 2, 3, 4, 5, 7 e 9 della citata legge, recano i principi e i criteri direttivi, generali e particolari, di 
esercizio della delega relativa alla riforma del Terzo settore; 

− il D.Lgs 3 luglio 2017, n. 117, “Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), 
della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha approvato il quadro generale della Riforma del Terzo Settore, 
introducendo importanti elementi di novità per il sistema nazionale e regionale delle organizzazioni 
di volontariato, di promozione sociale e altre organizzazioni private onlus e richiedendo la immediata 
attivazione di ciascuna filiera istituzionale regionale per l’avvio delle azioni di recepimento della nuova 
Riforma, ivi inclusa la revisione del quadro normativo vigente; 

− il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112. “Revisione della disciplina in materia di impresa sociale, a norma 



9481 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

  
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

dell’articolo 2, comma 2, lettera c) della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha riformato la disciplina nazionale 
dell’impresa sociale, aprendo importanti prospettive di crescita del sistema delle imprese sociali 
sul territorio nazionale e, nei rispettivi contesti regionali, consentendo la attivazione di significative 
iniziative per lo sviluppo dell’economia sociale; 

− la l.r. 13 luglio 2017, n. 28, “Legge Regionale sulla partecipazione” promuove in Puglia e sostiene la 
partecipazione come forma ordinaria di amministrazione e di governo della Regione in tutti i settori 
e a tutti i livelli amministrativi, garantisce la partecipazione alla programmazione strategica della 
Regione Puglia, quale strumento fondamentale di indirizzo e di orientamento delle politiche pubbliche 
regionali, promuove la partecipazione per lo svolgimento di attività di interesse generale e di cura dei 
beni comuni, nonchè una cultura della responsabilità sociale condivisa in ogni ambito. 

Nel quadro strategico e nel contesto normativo così come evoluto nell’ultimo biennio, la Regione Puglia si 
presenta tra le prime Regioni italiane ad avviare un processo partecipato di recepimento e attuazione della 
cd. Riforma del Terzo Settore, assumendo la finalità strategica di utilizzare tutte le leve disponibili per favorire 
lo sviluppo dell’economia sociale e per promuovere importanti aree di innovazione sociale. 
In questo quadro, come delineato in premessa, si propone di articolare un organico Programma regionale di 
interventi che in modo integrato possano agire per conseguire i seguenti obiettivi generali : 

− favorire la qualità delle organizzazioni del terzo settore nel territorio regionale, e delle loro reti, in 
termini di empowerment delle stesse organizzazioni, qualità delle organizzazioni, crescita della capacità 
manageriale interna alle organizzazioni, sviluppo di network e capacità di alleanza con imprese sociali e 
altre aziende profit ma anche in termini di capacità di comunicazione e di informazione, orientamento 
e promozione dell’accessibilità dei propri servizi, e ancora di sperimentazione di innovazione interna 
alle proprie organizzazioni con la diffusione della rendicontazione sociale, di esperienze di welfare 
aziendale e di certificazione etica delle stesse organizzazioni; 

− promuovere lo sviluppo di nuove aree di produzione di beni e servizi, capaci di fornire risposte 
innovative a bisogni sociali diffusi e nuovi delle persone, delle famiglie e delle comunità, nonché capaci 
di sostenere la crescita delle imprese profit e non profit operanti in diversi settori di attività economica. 

Il Programma regionale PugliaSociale IN per la promozione dell’innovazione sociale e per lo sviluppo 
dell’economia sociale, che si propone alla Giunta Regionale di approvare nella sua configurazione complessiva 
– di cui all’Allegato A al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale - intende 
concorrere alla finalità e agli obiettivi generali sopra riportati, ma anche concorrere ad accrescere l’efficacia e 
l’efficienza nell’utilizzo delle risorse dei fondi strutturali favorendo progetti di investimento pubblici e privati 
definiti con riferimento sia alla generazione di positivi impatti sociali che alla costruzione di maggiore valore 
economico. 
Il documento generale di inquadramento generale del Programma, di cui all’Allegato A, intende fissare 
l’articolazione complessiva delle linee di attività, degli strumenti attivabili, delle tipologie di beneficiari delle 
azioni, dell’articolazione temporale delle azioni, delle risorse complessivamente disponibili e della governance 
complessiva per l’attuazione del Programma stesso. 
Un maggiore dettaglio è fornito per le azioni che costituiscono l’articolazione della Fase I del Programma 
PugliaSocialeIN, che è proprio la fase dedicata alla progettazione partecipata, in ossequio ai principi fissati 
dalla l.r. 13 luglio 2017, n. 28, “Legge Regionale sulla partecipazione”, con la ricognizione di tutte le azioni 
di ricerca e monitoraggio, e analisi di buone pratiche, con la valutazione ex post e in itinere di iniziative 
già realizzate nell’ultimo quinquennio o in corso di svolgimento per promuovere innovazione tecnologica e 
innovazione sociale, con le attività di animazione territoriale sui principali ambiti in cui si intende promuovere 
innovazione sociale e sostenere la crescita dell’economia sociale. 
In particolare nell’ambito della Fase I, e a supporto del percorso di costruzione e progettazione partecipata di 
tutte le linee di attività del Programma regionale Puglia Sociale IN, sono già state avviate le seguenti attività 
con il concorso dei principali presidi di competenze specialistiche nelle rispettive materie a livello nazionale 
e regionale: 
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− Social Innovation Challenge (Sfida all’Innovazione sociale) con le due Manifestazioni di Interesse 
(Call2Action e Call4Ideas) per la selezione di idee e di progetti innovativi da consolidare e accompagnare 
nel percorso della fattibilità e della accelerazione; 

− Ricerca e analisi di buone pratiche nell’ambito del Welfare collaborativo; 
− Ricerca e di analisi di fattibilità sul tema “Metodologie di misurazione dell’impatto sociale, coprogettazione 

di nuovi modelli di intervento sociale, sperimentazione di strumenti innovativi di finanza a impatto sociale”; 
− Percorso per la realizzazione di un modello sperimentale di valutazione partecipata dei progetti di 

innovazione sociale negli spazi pubblici e dei progetti di educazione non formale per l’attivazione e l’auto 
imprenditorialità giovanile. 

A seguito della Fase I prenderanno avvio le Fasi successive, con l’attivazione delle procedure di selezione 
delle operazioni da sostenere, con le procedure negoziali per la costruzione di partenariati pubblico-privati 
innovativi, con l’attivazione di strumenti di micro finanza e di finanza ad impatto sociale: le Fasi successive 
faranno tesoro degli elementi di conoscenza, dei percorso di consolidamento e di progettazione partecipata 
che saranno stati avviati con la Fase I, nella convinzione che solo un processo attivato dal basso possa fornire 
una reale spinta all’innovazione. 

Il Programma PugliaSociale IN si avvarrà di un mix di risorse finanziarie e di linee di finanziamento comunitarie, 
nazionali e regionali, assumendo tra gli obiettivi operativi del Programma stesso quello di favorire l’integrazione 
tra diverse leve finanziarie per promuovere progetti di investimento capaci di superare la logica della mera 
sperimentazione, e di accompagnare le organizzazioni del terzo settore, le imprese profit e le imprese sociali 
in percorsi di accelerazione e di scalabilità di soluzioni innovative. Di seguito le linee finanziarie che, a puro 
scopo ricognitorio, sono riportate nel presente provvedimento, e per la cui attivazione si rinvia ai successivi 
provvedimenti di dettaglio: 

− risorse FESR del POR Puglia 2014-2020 di cui alla Azione 3.2 “ interventi di diffusione e rafforzamento delle 
attività economiche a contenuto sociale” – OT III; 

− risorse FSE del POR Puglia 2014-2020 di cui all’ Azione 9.3 “Interventi per l’innovazione sociale” – OT IX; 
− risorse FSE del POR Puglia 2014-2020 di cui all’ Azione 9.6 “ Interventi per il rafforzamento delle imprese 

sociali” – OT IX; 
− risorse nazionali di cui all’art. 73 del D.Lgs. n. 117/2017 per sostenere la crescita delle organizzazioni del 

terzo settore e lo sviluppo di esperienze di innovazione sociale; 
− risorse regionali di cui alla l.r. n. 23/2014 per lo sviluppo delle Cooperative di Comuni; 
− risorse nazionali di cui alla Misura “Imprese dell’economia sociale” (art. 8, comma 1, del decreto 

interministeriale 14 febbraio 2017) messa a disposizione dal Ministero dello sviluppo economico per 
promuovere la diffusione e il rafforzamento dell’economia sociale, sostenendo la nascita e la crescita delle 
imprese che operano, in tutto il territorio nazionale, per il perseguimento di meritevoli interessi generali e 
finalità di utilità sociale. 

Giova evidenziare in questa sede che impegno precipuo del Programma regionale PugliaSociale IN sarà anche 
quello di favorire le maggiori sinergie possibili e l’integrazione delle opportunità offerte dal Programma stesso 
con tutte le iniziative che a livello nazionale e a livello regionale sono promosse a valere su: 

− altre risorse comunitarie e nazionali e regionali già destinate a promuovere l’innovazione sociale e 
tecnologica nelle iniziative giovanili, quali a mero titolo esemplificativo le iniziative per i Laboratori 
urbani in rete e per il Programma PIN-Pugliesi Innovativi; 

− altre risorse comunitarie e nazionali e regionali già destinate a promuovere piani di investimento a 
contenuto tecnologico (finalizzati all’introduzione di nuove soluzioni produttive/di servizi per la 
valorizzazione economica di risultati di conoscenze acquisite e delle attività del sistema della ricerca 
pubblica e privata) nelle aree di innovazione individuate per piccole imprese qualificate come start-up 
innovative (es. Programma “TecnoNidi”), o a promuovere cluster di ricerca, living-lab e altri processi di 
sviluppo e accelerazione di soluzioni innovative in diversi settori di attività economica. 
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A tal fine la governance del Programma PugliaSociale IN si avvarrà delle seguenti articolazioni: 
− Tavolo di coordinamento regionale, partecipato dai Responsabili delle Sezioni Inclusione sociale attiva e 

Innovazione Reti Sociali (che coordina il Tavolo), Politiche Giovani e Innovazione, Ricerca Innovazione e 
Capacità Istituzionale, e di volta in volta aperto alla partecipazione e alla collaborazione dei Responsabili 
di altre Strutture regionali e delle Agenzie regionali, interessate per aree di competenza e settori di 
competenza; 

− Il Partenariato socioeconomico del POR Puglia 2014-2020 che parteciperà alla definizione di tutte le 
Fasi attuative del Programma PugliaSocialeIN, a partire dalla condivisione e dall’analisi dei risultati e del 
quadro conoscitivo del territorio regionale che sarà elaborato a valle della Fase I; 

− l’Advisory Board, composto da esperti di riferimento nazionale su innovazione sociale, sviluppo 
dell’economia sociale, strumenti di finanza a impatto sociale, che assicureranno la supervisione di tutte 
le fasi del programma ; 

− gli Expert Board, composto da esperti di riferimento nazionale e regionale in materia di processi di 
innovazione sociale e tecnologica, sviluppo dell’economia sociale, valutazione di impatto sociale, che 
assicureranno le attività di formazione-affiancamento e di consolidamento dei progetti innovativi 
selezionati nelle diverse fasi del Programma; 

− i Responsabili di Azione e strutture operative di supporto. 

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare la presente proposta di 
Programma regionale PugliaSocialeIN per l’innovazione sociale e lo sviluppo dell’economia sociale, con 
l’Allegato A che reca il dettaglio delle linee di attività e gli indirizzi operativi per la progettazione delle Azioni 
3.2, 9.3 e 9.6. 
Si rinvia a successivi provvedimenti per l’attivazione delle diverse linee di attività e i connessi provvedimenti 
di copertura finanziaria. 

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 
4 lett. k). 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone 
alla Giunta l’adozione del presente provvedimento. 

L A G I U N T A 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente 

della Sezione; 
− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

D E L I B E R A 

1) di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte sostanziale del presente provvedimento; 
2) di approvare il Programma regionale PugliaSocialeIN per l’innovazione sociale e lo sviluppo dell’economia 

sociale, nei tratti complessivi illustrati in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati; 
3) di approvare l’Allegato A al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che 

reca il dettaglio delle linee di attività e gli indirizzi operativi per la progettazione delle Azioni 3.2, 9.3 e 9.6; 
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4) di demandare alla dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali la illustrazione 
della strategia complessiva del Programma PugliaSocialeIN, al Partenariato socioeconomico e istituzionale 
regionale del POR Puglia 2014-2020, al fine di assicurare un pieno e sostanziale coinvolgimento dello 
stesso nella costruzione delle singole linee di attività del Programma; 

5) di demandare alla dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali tutti i 
provvedimenti attuativi e contabili derivanti dalla presente Deliberazione; 

6) di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL 
BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUITI 

SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE AITIVA E INNOVAZIONE 
RETI SOCIALI 

ALLEGATO A 

Programma regionale "PugliaSocialelN'' per l'innovazione sociale e 
lo sviluppo dell'economia sociale. 

Il presente documento si compone di n. 15 (quin dici} pagg .1 

inclusa la presente copert ina 

1 
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definizioni 

Il concetto di innovazione sociale 1 fa riferimento alle soluzion i innovativ e create per trovar e 

risposte efficac i alle problematiche e ai bisogni più pressanti per la società . Laddove tali quest ioni 
non riescono a essere adeguatamente affrontate dalle strutture e dalle po litic he esistenti , si è 
generato un nuovo spazio d'intervento , all' interno del quale con lo sforzo sinergico di attori diversi 
si cerca di rispondere ai bisogni delle persone e delle comun it à. 

Il contesto nel quale si sviluppa l' innovazione sociale è caratt erizzato da una ser ie di tenden ze 

struttural i che stann o radicalmente cambiando il mod o di vivere : l'inve cchiamento della 

popolazion e, la disoccupazion e, la diseguaglianza e le nuove forme di povertà , la disparità di 
genere, l' immi grazione , sono solo alcun i dei fenom eni che caratt erizzano la nost ra epoca e che 

pongono con urgenza nuovi bisogni da soddisfare . Ci troviamo dinanzi a un mondo sempre più 

comp lesso e dinamico , in relazione al quale vi è un divario crescente tra il fabbi sogno sociale e le 
risorse effettivamen t e a disposizione per sost enerlo . 

Tra le defin izioni più interessant i citiamo quella della Stanfo rd Social innovation Review che par la 

di innovazion e sociale come di "uno soluzione innovativa a un problema sociale che sia più 
efficace, eff iciente, sostenibile ed equa di tutte le soluzioni esistenti, e che generi valore di uso per 
tutto lo società e non tanto per singoli individui". 

Le innovazioni social i sono "nuov e idee per risolvere le pressanti sfide sociali e ambie ntali che ci 
circonda no, che posson o trasformar si in un prodotto , un processo, una tecnologia, ma anche un 
principio, un otto norma tivo, un movimen to, un'azione o com binaz ioni di queste . Soprattutt o, 
rappresentan o lo capacitò, l'abilitò, lo for za di uno socie tà di comp rendere, analizzare, affrontar e e 
risolvere i suoi problemi socio-am biento/i ". 

L'innovazione sociale ha bisogno di impre se sost enibi li, le istituzioni responsabil i, territori 
"intel ligent i" . 

' Nel Regolamento {UE) n. 1296/2013 dell'll dicembre 2013 si definisce l'i nnovazione sociale come il complesso 
delle "innovazioni che hanno sio fi nalità sio mew socio/i, e in port ico/ore quelle che fon no riferimento o/lo sviluppo e 
oll'ottuoz ione di nuove idee (riguardanti prodott i, ser vizi e mod elli) che risp ondono a esige nze sociali e, 
con tem poraneam ente, creano nuov i rapport i o collaborazioni socio/i, forn endo un beneficio olla società e 
promuovendo lo capa cità di agire della s tessa"; 
L' innovazione sociale è uffi cialment e entrata nell'Agen da della Commissione Europea in termi ni generali nel 
Regolamento (UE) 1303/2013 "Disposizioni Comuni" ed in modo specifico nel Regolamento (UE) 1304/2013 sul 
Fondo Sociale Europeo. Nel primo l'innovazione è tratta ta con una finalità di indirizzo ed integrazi one della 
programmazione. All'a rt . 96 è prevista la possibili tà di definire in sede di Programmi Operativi uno specifico asse 
dedicato all'innovazione sociale, "combino[ndo] le priorità di investimento {degli] obiettivi temotrc i ( ... ] 8, 9, 10 e 11". 
Tale pr incipio è ripreso con maggior forza all'art. 11 del Regolamento FSE, accompagnato da una norma di 
incentivazione che prevede l'aumento di 10 punti percentuali del tasso massimo di cof inanziamento, "nei casi in cui 
un asse prioritario è intero mente dedico to o/l'innovazio ne socrale, olio cooperazione transnaz ionale o o uno 
comb inazione di entram bi". Del resto, il FSE individuato all'art. 9 come il fondo di ri ferimento per "promu ove [re] 
l'innova zione socio/e in tutti i settori che rientrano nel suo ambi to d'applicazione [. .. ] in port ico/ore o/ f ine di 
sperimentare, valutare e sviluppare soluzio ni innovative, anche o livello loco/e o reg ionale, al f ine di aff rontare i 
bisogni di carattere socio/e, con lo partecipazione di tutti gli attori interessati e, in portico/are , delle porti socio/i". In 
ragione delle caratte ristiche "fluide '' proprie dell'innovazione attesa, è disposto che gli Stati membri possano 
identificare gli ambi ti di intervento anche "in una f ase successivo" alla definizione dei programm i opera t i · 
la loro attuazione . E' infine previsto un im pegno da parte della Commissione rivolto a "focilita[re/ lo · ~o- '"'" ·";-,'' 
capacità in materia di innovozione sociale, In part icolare sostene ndo l'apprendime nto reciproco, la cr _<c. ne ·6~ · 'é 
lo diff usione e la prom ozione di buone prassi e metodo logie''. ~ ~ f>- ~ ) 

- 1}1 
~ I .,,~ 
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questo contesto l'economia sociale da area marginale e sussidiaria è divenut a, a livello 

nazionale, negli ultim i anni un "settore " str utturato e in crescita, sia come valor i economici sia 
come dipendent i e presenta grandi potenzialità. Nel settor e figurano organizzazioni che svolgono 
prevalentemente funz ioni produttive o erogative ed organizzazioni di volontariato o di 

promozione sociale che promuovono tematiche di int eresse civile e sociale e influenzano il 
comportam ento dei cittadi ni rispetto a queste tematich e, in partico lare con pratic he di welfare 
collaborati vo e con pro cessi di innovazione sociale . L'incremento delle funzioni produttive è stato 
incentivato anche da normative nazionali e regionali e al sempre più diffu so orientamento dell e 
ammini strazio ni locali ad affidare risorse al Terzo settore per erogare servizi sociali e sanitari. 

Gli obiettivi pr incipali perseguiti dalle organizzazioni dell'e conomia sociale includono, infatti, sia la 
fornitura di beni e servizi (tra cui anche opportun it à di lavoro) ai propri mem bri o alle propr ie 

comunità di rifer im ento , sia il perseguimento di obiettivi di interesse general e (ossia attività in 
grado di generare benefici per l'int era società, come la fornitu ra di servizi di inter esse generale). 

La riflessione sull'innovazione sociale e conseguentemente sull'im presa sociale ha messo in luce 

come questa non si limi ti ad intervenire sul prodotto ma agisca sempre più marcatamente sui 

processi e sull'organi zzazione stessa delle imprese, delle associazioni e delle esperienze colletti ve 
informa li. 

L'i nnovazione sociale è alimentata oggi da almeno due front i differenti : dal basso, cioè dalle 

pratiche delle organizzazioni sociali che si attivano nei terr itori , e dall'alto , cioè incentivata e 
promossa da organizzazioni che la riten gono strategi ca. 

La crisi in corso ha accelerato il bisogno di ripensare i ruol i del mercato , dell o st ato, del "terzo 

settore " e dell'in dividuo . La crisi ha anche aiutato a identifi care alcuni dei valori e delle direzioni in 
cui la società si dovrebbe muovere . In un momento di aumento della compet izione globale, di 

cambiamenti demografic i rilevanti e di limitazioni dei budget pubblici, sono necessarie nuove 

forme di organizzazione e interazione tra il settore pubblico , le organizzazioni della società civile, 
le imprese private e i cittadini . La collaborazione potrebb e ricreare un terr eno comune per i 

comportamenti sociali che si stanno sempre più diversificand o, riu nendoli atto rno ad un senso di 
responsabilità cond ivisa nei confr ont i dello sviluppo sociale ed economico: in questo cont esto 

nasce e si sviluppa l'economia collaborativai , che crea oppo rtunità significat ive per i cittadini e i 

consumatori , che benef iciano di una maggiore concorrenza, di servi zi su misura, di una maggiore 
scelta e di prezzi più bassi; evidenzia che la crescita in ta le settore è orientata ai consumator i e 
consente a questi ultimi di 

Vi sono segni incoraggianti del fatto che la societ à si st ia muovendo in questa direzio ne, dal 

momento che sempre più spesso si assist e ad un aumento delle reazion i da part e di individui e 
gruppi organizzati in modo sostan zialment e differente rispetto sia alle imp rese priva te che alle 

istituzion i pubbl iche. Questo trend è part e di una tendenza, trasve rsale ai settor i, a prendere 
sempre più in consideraz ione le ricadute sociali delle attività economic he. 
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di valore condiviso si basa sull'identificazione e l'espansione delle connessioni tra il 
progresso della società e quello economico . 

In questo contesto anche l'approccio agli investimenti e l' util izzo degli strument i di incenti vazione 
e di sostegno agli investimenti sta progressivamente evolvendo, aprendo la st rada in modo 

sempre più diffuso - e non solo in una logica di sperimentazione o in contesti microterritoriali - per 
investimenti ad impatto sociale, intendendo per essi un' ampia gamma di investime nti basati 
sull'assunto che i capita li privati possano intenzionalmente contribuire a creare impatti sociali 
positiv i e, al tempo stesso, rend ime nt i economici . L'i ntenzionalità proattiva con cui l'investitore 

persegue lo scopo sociale, insieme al ritorno econom ico, dist ingue questa nuova generazione di 
investiment i. 

Nella prospettiva di un nuovo welfare , in cui il settore pubblico non ce la fa più da solo, le risorse 
pubbliche saranno sempre più orientate a garant ire l'indispensabile a chi ne ha strettamente 

bisogno, poiché le altre necessità saranno soddisfat t e autonomamente attraver so altri percors i 

attivati dai soggetti stessi che li esprimono e dai corp i intermedi della società, anche 
promuovendo processi di innovazione sociale. Quello che il settore pubblico può fare è sostenere 

la crescita di nuovi soggetti dell'economia sociale e lo sviluppo di nuove aree di produzione di beni 
e servizi capaci di incidere significativamente sulla qualità della vita delle persone in tutte le fasi 

della vita, e capaci di delineare nuove aree di business per imprese e organizzazio ni che vogliano 
essere sempre più responsabili, sost enibi li, "i ntelligenti". 

La strategia europea per l'tnnovazion e i documenti di programmazione nazionali 

L'Accordo di Partenariato pone al centro dell'Obiettivo Tematico IX per l'i nclusione sociale attiva e 

il contrasto alla povertà, il Risultato Atte so 9.7 per l' innovazione sociale e lo sviluppo delle imprese 
sociali, f issando tre obiettivi specifici: 

1. la promozione di progetti e di partenariat i t ra pubblico , privato e privato sociale finalizzat i 
all'innovazione sociale, alla responsabilità sociale di imp resa e allo sviluppo del we lfare 
community 

2. il rafforzamento delle imprese sociali e delle organizzazioni del terzo settore in termini di 
efficienza ed efficacia della loro azione in un contes to collaborativo e innovat ivo 

3. la promozione di attività di animazione sociale e partecipazione collettiva ai processi di 

ricostru zione della identità dei luogh i e delle comunità, connessi al recupero funzio nale e al 
riuso dei vecchi im mobili , compresi i beni confiscati alle mafie. 

Il Programma Operativo Regionale FESR - FSE 2014-2020 della Puglia ha inteso rispondere a questi 
obiettivi declinand o in modo integrato tre Azioni del POR: 

POR Puglia 2014-2020 di cui alla Azione 3.2 "in terventi di diffusione e rafforzamento delle 
attività economiche a contenuto sociale" - OT lii (FESR); 

POR Puglia 2014-2020 di cui ali' Azione 9.3 " Int ervent i per l'innovazione sociale" - OT IX 
(FSE); 

POR Puglia 2014-2020 di cui all'Azione 9.6 " Interventi per il rafforzamento delle imprese 
sociali" - OT IX FSE. 

Queste Azioni dovranno concorrere, nel l'ambito di un Programma organ ico regiona le, 
le seguenti tipologie di interventi: 



9490 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                 

innovat ivi per la sperime ntazion e di str umenti di microfìnanza e di finan za ad 

impatto sociale a supporto di percor si di partena riato pubb lico-privato per la 
rigenerazione di contesti urbani, per lo sviluppo di nuove aree di attività econo mica e di 
nuovi mix di servizi alle persone e alle comun ità ; 

interv enti innovativi per il raffor zamento delle imp rese sociali e delle organizzazioni del 

Terzo Settore, nonché dei loro network, rispetto ai cantieri della rendicontazion e 

sociale, del welfare aziendale, della certi ficazione etic a del le organizzazioni e della 

certificaz ione di qual ità dei servizi erogati, dell'innovaz ione rispetto alle fo rme giuridiche 
che consolidin o la capacità di investimento delle organizzazioni ; 

attivaz ione di cantieri di innovaz ione sociale per sperimentare forme giuridiche (es: 

coop . di comu nit à, fondazioni di parteci pazione, SCE-società coop. europ ee, ... ), capaci 

di attivare we lfare commu nity e partenariati pubblico-privato-p rivato sociale per un 

prota goni smo socialmente responsabile nel terr itorio di riferim ento ; 

azioni per favorire piatt aform e condivise (open data) per la conoscenza dell'immen so 

patrimonio a disposizione delle istituzio ni pubbl iche locali derivant e dai beni confiscat i 

alle mafie e attivazione di idee e di alleanze pubblico-priv ato per la rigenerazione di un 

centro abita to o di un quartiere attraverso il riuso dei beni confiscat i, di aree e 
conte nitori pubblici inut ilizzati ; 

iniziative diffu se di sensibi lizzazione e di educazione alla legalità, con la partecipa zione 

att iva a progett i per la rigenerazione urbana da part e dei più giovani, con la generazione 

di capitale sociale e di tempo per il lavoro comunitario nei contesti urbani più a rischio di 
degrado sociale urbano; 

progetti innovat ivi e start -up di imprese sociali rivolte alla ricostruzione dell' identità 

locale, connesse al recupero funzionale di immobili in disuso e di beni confi scati alle 
mafie . 

Il conte sto normativo più attual e - che recentem ente ha accolto la L. 6 giugno 2016, n.106, 

recante "Delega al Governo per la riforma del Terzo settor e, dell'impresa socio/e e per la discipli na 

del servizio civile universale ", il D.Lgs 3 luglio 2017, n. 117, "Codice del Terzo settore , a norma 

dell' articola 1, comma 2, lettera b}, della legge 6 giugno 2016, n. 106" ha approvato il quadro 

generale della Riforma del Terzo Settore , il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112. "Revisione della disciplina 

in mater ia di impresa sociale, a norma dell'artico lo 2, comma 2, lettera c) del la legge 6 giugno 

2016, n. 106" ha riformato la disciplina nazionale dell' impresa sociale - off re una cornice assai 

coerent e per le sfide che la Regione Puglia intende accogliere per promuove re nuova econom ia 

sociale, con uno sguardo sia alla competitiv ità e alla crescita del sistema produ t t ivo regionale, sia 

all' innovazione sociale e al la sostenibi lità di un nuovo welfare sul ter ritorio regionale. 

Finalità e obiettivi generali del Programma 

Il Programma regionale PugliaSocialelN per la promo zione dell' innovazione sociale e per lo 

sviluppo dell'economia sociale, int ende concorrere alla fina lità e agli obiettivi generali di seguito 

riportat i, perseguendo cont estualmente una maggiore efficacia ed efficien za nell'u t ilizzo delle 

risorse dei fondi struttur ali favoren do progett i di investimento pubblici e privat i definiti con 

riferim ento sia alla generazione di positivi impatti sociali che alla costruzione di maggiore valore 
economico . 
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è il programma regiona le che integra tutt e le azion i che l'Amministrazione 

regionale porrà in essere nel periodo 2017-2020 per promuovere un contesto favorevole 

all'innovaz ione sociale e allo sviluppo dell'economia sociale, ricercando e attivando soluzioni 

innovative e risposte nuove alle domande di benessere e qualità della vita delle persone, delle 

organizzazioni e delle comunità locali. 

L'innovazione sociale considerata come leva per lo sviluppo di nuove aree di business, di nuove 

piattaforme integrate di servizi, di nuove opportunità di inclusione e di attivazione, di 

rigenerazione di contesti urbani e di patrimonio immobiliare , dunque trasversa le ai diversi settori 

di attività economica, tradizionali e del terziario avanzato, diventa con PugliaSociale/N la chiave di 

definizione di nuove prospettive di investimento e di nuov e opportunità di imprese e di business, 

specificamente di socia/ business. 

Nel quadro strategico e nel conte sto normativo così come evoluto nell'ultimo biennio, la Regione 

Puglia si presenta tra le prime Regioni italiane ad avviare un processo partecipato di recepimento 

e attuazione della cd. Riforma del Terzo Settore , assumendo la finalità strateg ica di utilizzare tutte 

le leve disponibili per favorire lo sviluppo dell'economia sociale e per promuover e importanti aree 

di innovazione sociale. 

In questo quadro si propone di articolare un organico Programma regionale di inte rventi che in 

modo integrato possano agire per conseguire i seguent i obiettivi generali : 

favorire la qualità delle organizzazion i del terzo settore nel territorio regionale, e delle loro 

reti, in termini di empowerment delle stesse organizzazioni, qualità delle organizzazioni , 

crescita della capacità manageriale interna alle organizzazioni, sviluppo di network e 

capacità di alleanza con imprese sociali e altre aziende profit ma anche in termini di 

capacità di comunicazione e di informazione, orientam ento e promozion e dell'access ibilit à 

dei propri servizi, e ancora di sperimentazione di innovazione interna alle proprie 

organizzazion i con la diffu sione della rend icontazion e sociale, di esperienze di welfar e 

aziendale e di certificazione et ica delle stesse organizzazioni; 

promuover e lo sviluppo di nuove aree di produzione di beni e servizi, capaci di fornir e 

risposte innovative a bisogni sociali diffusi e nuov i delle persone , delle famig lie e delle 

comunità, nonché capaci di sosten ere la crescita delle imprese profit e non profit operant i 

in diver si settor i di attività econom ica. 

Gli obiettivi specifici di PugliaSocialelN sono i seguent i: 

Promuovere l'innovazione sociale per costruire risposte nuove a problemi e bisogni sociali 

antichi e nuovi , capaci di int egrare la capacità di risposta che il welfare consoli dato già off re 

Sostenere lo svi luppo di nuova economia sociale, con la nascita di nuove imprese sociali e 

l'attivazione di nuove opportunità di business e social business; 

Accompagnare la riforma del ter zo settore e dell 'impresa sociale in Puglia per favorire uno 

sviluppo dell'economia sociale, che non riguardi solo le singole organ izzazioni o realtà di 

impresa impegnate nei servizi alle persone , ma anche la capacità di tutti i soggetti 

economici di innovare i processi di offerta e di incontra re la domand a e i nuov i bisogni 

sociali in diversi settori di attività; 

Mettere a sistema tante buon e pratiche e singole iniziative innovative, perché 

costituiscano una ret e sempr e più dinamica e pervasiva di soluzioni innovative e 

opportunità di inclusione in comunità generative; 

Promuovere la contaminazio ne del welfare tradizionale con iniziative innovative che in 

tutti i settori di attività economica possono concorrere ad accrescere la qualit' :'\ .~ 
~ 
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ste ai bisogni di persone e comunità, e favorire il motchin g tra esperien ze, idee, know
how per lo sviluppo dell'economia sociale; 

Sperimentare nuove modalità di partenariato pubbl ico-privato per iniziative ad elevato 
impatto sociale in contesti locali già impegnati in processi di rigenera zione urbana, di 
contrasto a gravi crisi socioeconomiche, di innovazione sociale. 

PUGLIA SOCIALE IN 

Il programma 

DVc PROSPETT11E 
O UN11A DIIMPRESE <> I INVE5l!MENTO 

r: DI SOCIA!! BUSINESS 1l1Vl,l;IIM~Nf1 AD IMPATIO 
Q IAL( 

Il Programma propone due direttrici principali per la crescita di nuove aree di economia 
sociale e per sviluppare innovazio ne, attraversando tutti i settori di attività economica capaci 
di produr re im pat ti positivi sulla vita quotidiana delle persone, delle famiglie e delle comunità : 
dal la mobilità accessibile e sosten ibil e, alla domotica sociale, alla nuova edilizia abitativa e alle 
piattaforme orizzontali di servizi, dall'agrico ltura etica, biologia, sociale, al turi smo, alle nuove 
forme di produzione e di consumo responsabile e col laborativo, alla ridu zione degli sprech i 
alimentari e farmaceutici, alla rigenerazione di beni e di luoghi, all' ICT per la med icina e a tanto 

altro ancora. Le due direttri ci propost e per la crescita di nuova economia sociale sul territor io 
regionale sono : 

la sharing economy o econom ia condivisa e collaborativa 

la social smart city dove le soluzion i più "i ntelligenti " negli ambiti dell 'Architettura , 
dell'Ambiente, della Tecnologia e dell 'Inclusione Sociale sono selezionate e integrate in 
unico ecosistema urbano intelligente . 
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SOCIALE IN 
Gli ambiti applicativi proposti 

Puglia Soc,ale 

IN·i~-
La ricerca di soluzioni innovative ad elevato impatto sociale interessa 
tutti i settori dell'attività economica e produttiva e attraversa tutti i 
momenti e luoghi della vita delle persone e delle comunità. 
Tuttavia. il Programma PugliaSociale IN avrà i suoi ambiti applicativi 
privilegiati nei seguenti: 

SHARING ECONOMY (e WELFARE SHARING) 
OCIAL S ~ "I t5 

scelti perché più capaci di attraversare e impegnare nella promozione 
di innovazione sociale più settori di attività economica e perché più 
consentono di definire percorsi di crescita del welfare consolidato, con 
un welfare innovativo (welfare 2.DJ perché più efficace e tempestivo 
nella risposta ai più diffusi e ai più nuovi bisogni sociali. 

Le attività di animazione e scout ing già avviate nel l'ambito del la I Fase del Programma 
PugliaSociale IN hanno in particolare focal izzato l'area tematica della sharing economy, ovvero 
tutti quei model li di produzione e di scambio di beni e servizi che fanno riferimento al mode llo 
dell'e conomia collaborativa, che parte dai reali bisogni dei consumator i, e che è capace di far 

fronte alle sfide del la crisi e di prom uovere forme di consumo più consapevoli , basate sui princ ipi 
del riuso invece che dell'acqu isto e dell'accesso invece che della propriet à. 
La sharin g econo my agisce attrav erso il crowdsou rcing, ovvero lo sviluppo collettivo di tecno logie 
e soluzioni innovative per ottener e servizi più aderenti bisogni di qualità della vita (welfare 
sharing), autonomia e accessibilità, e la contribuzione e il consumo col labo rativo, ovvero consente 
lo scambio o l'utilizzo di un prodotto o servizio senza possederlo completamente . 

Le Fasi del Programma 

Il Programma regionale PugliaSocialelN si presenta subito con un processo di costruzione dinamica 
e partecipata dei suoi contenuti , in term ini di obiettivi specifi ci, tipologie di inter vent i, strumenti e 
risorse attivabili. 

Il programma si articola in tre fasi, di cui la prima fase è quella chiamata a animare il territorio 
regionale, connettere diverse linee di attiv ità, promuove re conta minazione di idee innovat ive e 
consolidamento di progetti di innovazione e attivazione di nuove aree di business per le impr ese 
profit e non profit orientate a generare valore economico e impatto sociale. 

La Fase I del Programma PugliaSocialelN è proprio la fase dedicata alla progetta zione 
partecipata, in ossequio ai prin cipi fissati dalla l.r . 13 luglio 2017, n. 28, "Legge Regionale sulla 
partecipazione ", con la ricognizione di tutt e le azioni di ricerca e monitoraggio , e analisi di buone 
pratiche , con la valuta zione ex post e in itin ere di iniziat ive già realizzate nel l'ultimo quinquennio o 
in corso di svolgime nto per promuovere innovazione tec'nolog ica e innova zion e sociale, con le 
attività di animazio ne territoriale sui pr incipal i ambiti in cui si intende promuovere innovazione 
sociale e sostene re la crescita dell'economia sociale. 
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particolare nel l'ambito della Fase I, a supporto del perco rso di costruzio ne e progettazion e 

partecipata di tutte le linee di attività del Programma regiona le Puglia Sociale IN, sono previste le 

seguent i att ivit à, alcune delle qual i già avviate con il conco rso dei principali presidi di competenz e 
specialistiche nelle rispett ive materi e a livello nazionale e regionale: 

la Social lnnovation Challenge (Sfida all' Innovazione sociale) con le due M anifestazi on i di 

Intere sse (Call2Action e Call41deas) per la selezione di idee e di pro gett i innovativi da 

consol idare e accompagnare nel percorso della fattib ilità e della accelerazione; per quest a 

azion e è stata costru ita una piatt afor ma innovativa con il contributo per la progettazione e 
la realizzazion e di Deloitte Consult ing Sri e di Offi ce Innovazione Deloitte; 

una Ricerca e analisi di buon e prat iche nell ' ambito del Welfare collaborat ivo, mutuando un 

modello di ricerca per la mappatu ra del le organ izzazioni att ive sul t erritor io regionale già 

applicato dall ' Istituto di Ricerca Sociale-lRS di Milano ; 

Ricerca e di analisi di fattib ilit à sul tema " Metodolo gie di misurazion e dell' impatto sociale, 
copro getta zion e di nuov i mod elli di interv ento sociale, sperim enta zione di strumenti 

innovativi di fi nanza a imp atto sociale", avvalendosi delle competen ze specialistiche, dagli 

strum enti meto dologic i e delle sperimentazioni già avviate per la valutazione dell'impatt o 

sociale e per la costru zione di percorsi di social impact investing da parte di Human 

Fundation, e con il coinvol gimento degli osservato ri attivi presso i princip ali Istituti di 

Credito etico e di credito alle or ganizzazioni sociali , sul ter ritorio nazion ale; 

Percorso per la realizzazione di un modello sperimentale di valuta zion e partecipa ta dei 

progett i di innovaz ione sociale negli spazi pubblici e dei progetti di educazione non formale 

per l' attiva zione e l'auto impr enditorial ità giovani le, in sinergia tra gli Assessorati alle 

Polit iche Giovanili (coordinam ent o) e al Welfare , con la collaborazione tecn ica dell'Agenz ia 

regionale ARTI. 

PUGLIA SOCIALE IN 
Le Fasi di lavoro 

• Sociali Innovali on Challenge (Call2Action e Call41deasl 
• Ricerca e valutazione 
• Consolidamento progelh innovativi 
• Position Paper per l'lnnovaz1one sociale in Puglia 

• PugliaCapitaleSoclale 2.0 per sostenere gli ETS 
• Azioni e servizi per Il sostegno alle coop di comunità e alle nuove 
Imprese sociali 

• Incentivi agli investimenti per l'innovazione sociale e lo sviluppo 
di nuovaeconomie sociale 

• Percorsi per Partenariato Pubblico- privato per processi d1 
rigenerazione e innovazione sociale 

• Sviluppo d1 investimenti a impatto sociale 
• Immissione di strumenti di finanzia innovativa a impatto sociale 

._ ...... 
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seguito del la Fase I prenderanno avvio le Fasi successive, con l'att ivazione delle procedure di 
selezione delle operazioni da sostenere, con le procedure negoziali per la costruzione di 
partenariati pubb lico-privati innovativi , con l' att ivazione di strument i di micro finanza e di 
finanza ad impatto sociale: le Fasi successive faranno tesoro degli element i di conoscenza, dei 
percorso di consol idamento e di progettazione part ecipata che saranno stati avviat i con la Fase 
I, nella convinz ione che solo un processo att ivato dal basso possa forni re una reale spinta 
all'i nnovazione. Nel prospetto precedente il det tagl io delle linee di attività che saranno 
sviluppate nelle Fasi Il e lii del Program ma PugliaSocialelN. 

La Sfida all'Innovazion e Sociale (Social lnnovation Challenge) 

La scelta di avviare la fase di costr uzione del Programma PugliaSociale IN con una atti vità di 
animazione, scout ing e promozione di idee e progett i innovat ivi, costituisce di per sé una novità 
anche nelle modalità di promozione della partecipazione dei singoli, dei gruppi sociali e delle 
comunità , delle impre se profit e non profit , degli ent i pubblici, in cui è dete rminante la 
progettazione di una piattaforma mod erna e innovativa (ww w.pugliasocialein .it), in cui le soluzion i 
tecno logiche, in uno con la progetta zione dei conten uti e l'apporto specialist ico per la 
moderazione delle intera zioni e la loro final izzazione al consol idamento delle soluzioni innovat ive, 
possono determinare un valore aggiunto assai apprezzabile. 

Per garantire il coinvo lgimento di attori apparte nenti a setto ri di att ività economica diversi, la 
Challenge o Sfida all'innovazion e si artico la in due iniziative parallele: 

Call2Action : iniziativa che ha il fine di stimo lare e raccogliere da start -up già atti ve "Progetti 
innovativi", cioè di sviluppo di nuovi business capaci di generare valor e sociale oltre che 
econom ico e che siano innovat ivi per le tecnologi e, i prod otti e i serv izi sviluppati ovvero per 
i loro modell i di consumo; la Cali vede tra i partecipa nti ammissibil i le impre se quali soggett i 
beneficiari e premierà i migliori proget ti di innovazione sociale 

PUGLIA SOCIALE IN l:m 
Cerchiamo progetti innovativi con la CALL lo ACTION 

Proposte d1 nuove soluzioni (d1 
prodotto o servizio) per offrire 

risposte a diversi bisogni indiv idua li 

e collettive . che abbiano valore 

economico e insieme valore sociale 

Oeloitt e 

Call41deas: iniziativa per raccoglier e "Idee innovative" rife rite allo svilup po e all'attuazio ne 
di nuovi pro dot ti, servizi e modell i di fruizione , che rispondono a esigenze social i e, 
contemporaneamente , creano nuovi rapporti o collabo razioni sociali; la Cali vede t ra i 

partecipanti amm issibili tutt i i rappr esentanti , dipendenti e component i delle organizzazioni 
e impre se sociali, gruppi informa li e ammi nistrazioni pubb liche, impr ese p f ~ 
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lanciare delle idee di innovazione sociale e partecipare a un processo di 
contamina zione e di condivisione di domande sociali e di possibili soluzion i innovative , per 
arrivare al riconoscimento delle idee più innovative e al loro consolidamento in vista di futuri 
possibili invest imenti. 

PUGLIA SOCIALE IN E!J 
Cerchiamo idee innovative con la CALL for IDEAS 

Oeloltt e 

Le due Cali sono state avviate il 30 ottobre 2017 e resteranno aperte nella fase di 

presentazione delle candidature fino al 28 febbraio 2018, per proseguir e dopo con la fase di 
consolidamento dei progetti innovativ i e della selezione di idee e progetti innovat ivi che, per i 
partecipant i, port eranno alla prem iazione dei miglior i, per la Regione, porte ranno alla 
individua zione delle priorità strate giche di investimenti su cui concentrar e gli incentivi e gli 

st rumenti di accelerazione che con i fondi disponibi li saranno att ivati nelle fasi Il e li i del 
Programma. 

Le Risorse finanziarie 

Il Programma PugliaSociale IN si avvarrà di un mix di risorse finanziarie e di linee di 
finanziamento comunitarie, nazionali e regiona li, assumendo tra gli obiett ivi operat ivi del 
Programma ste sso quello di favorire l'integ razione tra diverse leve f inanziari e per promuovere 
progetti di investimento capaci di superare la logica della mera sperimentaz ione, e di 
accompagnare le organ izzazioni del terzo settore, le impre se profit e le imprese sociali in 
percorsi di accelerazione e di scalabilità di soluzioni innovat ive. Di seguito le linee finanziarie 

che, a puro scopo ricognitorio, sono ripo rtat e nel presente provvedimento , e per la cui 
attivazione si rinvia ai successivi provv edimen ti di detta glio: 

risorse FESR del POR Puglia 2014-2020 di cui alla Azione 3.2 " interventi di diffusione e 
raffor zamento delle att ività economiche a contenuto sociale" - OT 111; 

risorse FSE del POR Puglia 2014-2020 di cui ali' Azione 9.3 " Int erventi per l'innovazione 
sociale" - OT IX; 

risorse FSE del POR Puglia 2014-2020 di cui ali' Azione 9.6 11 Inte rventi per il raff orzamento 
delle impr ese sociali" - OT IX; 

12 
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nazionali di cui all'art . 73 del D.Lgs. n. 117/2 017 per sosten ere la crescita delle 
organizzazioni del ter zo settore e lo sviluppo di esperienze di innovazion e sociale; 
risorse regionali di cui alla l.r . n. 23/20 14 per lo svi luppo del le Cooperat ive di Comunità; 
risorse nazionali di cui alla Mi sura " Imprese dell'econom ia sociale " (art . 8, comm a 1, de l 
decreto interministeriale 14 febb raio 2017) messa a disposizione dal M inistero dello 
sviluppo economico per promuov ere la diffu sione e il rafforzamen to dell'economia 
sociale, sost enendo la nascita e la crescita del le imp rese che operano , in tutto il 
terr itorio nazionale , per il perseguime nto di mer itevoli intere ssi genera li e fina lit à di 

utilità sociale. 

PUGLIA SOCIALE IN 
Le ris orse del programma 

AZIONE 9 3 
(FSEl 

AZIONE96 
(FSE) 

Puglia Sociale IN .. 'll 

~I 

Altre Risorse 

Microcredtlo llalta 
Fondi di lnvest,menlo etici 

Fondi su Riforma Terzo Sellore 
Venlure cap1lal 

ln1z1alive d1 sI119011 lsltlul , di 
credilo 

__ ,. 

Giova evidenziare in questa sede che impegno precipuo del Programma regionale PugliaSociale IN 
sarà anche quello di favorire le maggiori sinergie possibili e l' integrazione delle opportunità offert e 

dal Programma st esso con tutte le iniziat ive che a livello nazionale e a livel lo regionale sono 

promosse a valere su: 
altre risorse comunitarie e nazional i e regionali già destinate a promuo vere l' innovazion e 

sociale e tecnologica nelle iniziative giovanili, quali a mero titolo esemplificativo le 
iniziat ive per i Laborato ri urbani in rete e per il Programma PIN-Pugliesi Innovativi ; 
altr e risorse comunit arie e nazionali e regionali già dest inate a prom uovere piani di 
invest imento a contenuto tecno logico (finalizzati all'introduzion e di nuove soluzioni 
produtt ive/ di servizi per la valori zzazione economi ca di risultati di conoscenze acquisite e 
delle attività del sistema della ricerca pubblic a e privata) nelle aree di innovazion e 

individuate per piccole impre se qualificate come start- up innovativ e (es. Programma 
"TecnoNidi" ), o a promuovere cluster di ricerca, living-lab e altri processi di sviluppo e 

accelerazione di soluzion i innovat ive in diversi settori di att ività economica. 

Particolarment e importante sarà il laboratorio di inte grazione tra la stra 

l' innovazione sociale e lo sviluppo dell'economia sociale (PugliaSocialelN) e I ;::; 
~ 
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(Smart Puglia 2020 ), che in particolare intende promuovere una nuova generazione di 
pol itiche per la ricerca e l'innovazione capace di stimolare: 

- il rafforzamento del le capacità competitive del sistema produttivo in grado di coniugare il saper 
fare e la creatività del nostro territor io con l'uso sapiente de lle tecnologie; 
- la valorizzazione dei talent i e de lle competenze come fat tore chiave del cambiamento; 

- il sostegno alle emerge nt i sfide sociali e ambienta li che richiedono politiche pubbliche più 
intelligenti, ovvero capaci di mettere in connessione fabbi sogni del terr itor io e innovazion i di 
prodotti/servizi ; 

- la diffus ione de lla digitalizzazione come accelerat ore della ''inte lligenza" del le comuni tà locali e 
diffuse e strumento per l'open government ; 

- la creazione di ret i lunghe di connessione per facilitare la circolazione dei saperi anche oltre la 
dimensione territor iale. 

La governance di PugliaSociale lN 

Proprio al fine di assicurare la maggiore integrazione e le più efficaci sinerg ie in ottica strateg ica 
tra diverse linee di azione, e quindi tra gli ambiti di competenza specifica dell e diverse struttur e 
regionali coinvolte , è cruciale la costruzione di una adeguata governance interna ed esterna per il 
Programma PugliaSocialel N. 

Puglia Sociale 

:~:.~~~~.c~:~~::gramma IN I ., Partenanato POR 

REGloMj : . . . . . . . . . . Puglia 2014-2020 

pu~· · · · · · · · · · · · · · · ·· Tra otto bre 2011 e marz o 201a, 

l'.Ass .to al Welfa re Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reli - Coinvolto nella defin izione e nella attuaz ione 
soc1al1 coordina Il Programma e la sua attuazione del Programma 

Ass icura il coor dinamento e la stretta sinerg ia con le altre stru tture 

regionali diretta mente o potenzialmen te interessale (Politiche Giovanili . 

Ricerca e Innovazione . Competit ività . Politiche attive del Lavoro , Edilizia 

Abitativa, Mob1l1tà Sos1enib1le, Agricoltura. Turismo socia le ) 

- Riceve elementi info rmativi per la 

valutazione delle proposte attuat ive 

Da apr ile 2018 

Assicura la progettazione operativa . la se lezione . la gestione . 11 

monitoragg io e il controllo delle operazioni . anche con 1·apporto di 

Esprim e il par ere sull e singo le procedure di 

selezione delle operazi oni 

Agenzie e Società In House (lnnovapu gtia . AReSS. PugliaSvilu ppo. ARTI) 
I I ___ __. ________ __ _____ _________ _ _ _ _________ , 

.---·-----
ADVISORY 

BOARO 

E permanent per tutta la durala del Programma 

È composto da ,;oggetti pro~en1ent1 da UNIVERSITÀ 

ENTITÀ PUBBLICHE FONOAZIONl MONDO DEL 

CREDITO CONSULENZA CAPITALE DI RISCHIO 

E respo,, abr'tt d1 gove , l 1 ,al ,u suppor! r 

Gruppi degli Esperii e Tavoli d1 progell,won 
par lecipata supervisionando I loro o per lo 

TAVOLI DI 
COPROGmAZIONE 

Saranno attivali per obiettivi specific i del 
Programma e partecipati da, 

CSV e Forum del Terzo Settore 

CCIAA. Associaz ioni di Calegona 

Organizzazioni di secondo l ivello 

lst1tut, di credilo 

La governan ce del Programma PugliaSociale IN si avvarrà delle seguent i articolaz ioni: 

Tavolo di coordinamento regional e, partecipato dai Responsabili delle Sezioni Inclusione 
sociale attiva e Innovazione Reti Sociali (che coord ina il Tavolo), Politi che ~,,~ 



9499 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

Ricerca Innovazione e Capacità Istituz ionale, e di volta in volta aperto alla 

part ecipazione e alla collaborazione dei Responsabi li di altre Strutture regiona li e delle 
Agenzie regional i, inte ressat e per aree di competenza e settori di com pet enza; 
Il Partenariato socioeconomico del POR Pu lia 2014-2020 che part eciper à alla defi nizione 

di tutte le Fasi attuative del Programma PugliaSocialelN, a parti re dalla condivisi one e 
dall'ana lisi dei risultati e del quadro conoscitivo del terr itorio regional e che sarà elaborato 
a valle della Fase I; 

I' Advisory Board, composto da esperti di riferimento nazionale su innovazione sociale, 
sviluppo del l'economia sociale, strum enti di finanza a impatto sociale, che assicureranno la 

supervisione di tutte le fasi del programma ; 

gli Expert Board, composto da esperti di riferimento nazionale e regionale in materia di 
processi di innovazione sociale e tecnologica, sviluppo dell'economia sociale, valut azione di 

impatto sociale, che assicureranno le attività di formazione -affianca ment o e di 

consolida mento dei progetti innovativi selezionati nelle diverse fasi del Program ma; 
i Tavoli di Coproget tazione con le organizzazioni di secondo livello più rappresentative degli 
Enti di Terzo settore, le reti di imprese sociali, gli ist itut i di cred ito, le Agenzie regionali; 

i Responsabili di Azione e struttu re operative di support o. 
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